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NOTIZIARIO SANITA’ LOMBARDIA
Rassegna  stampa  settimanale  di  sanità, sociale,  attualità,  informazione          A cura di RdB Sanità Lombardia

n°8– 11 marzo 2010 -  Notizie di politica sanitaria,comunicati stampa -  Allegato N°1: Dai quotidiani, dalle Agenzie  -  AllegatoN°2 Appuntamenti della settimana e oltre…, dalle Associazioni,…cosa c’è di nuovo in libreria.

Comunicati stampa

CONFERENZA STAMPA:  DA TUTTO IL MONDO AL PROCESSO ETERNIT (comunicato stampa 10 marzo 2010)E’ stato organizzato a Torino il 16 marzo 2010 (centro Incontri Regione Piemonte, Corso Stati Uniti, 23) un convegno internazionale nel quale sono stati chiamati ad intervenire testimoni ed esperti provenienti da Asia (India, Cina, Giappone), America Latina (Brasile, Perù), Europa (Inghilterra, Francia, Belgio, Spagna, Svizzera, Italia) in grado di portare testimonianze ed esperienze sull’esposizione all’amianto degli stabilimenti Eternit presenti nei loro paesi.I l Convegno verrà presentato il giorno 15 alle ore 11 nella sede della 3 Circoscrizione del Comune di Torino in Corso Peschiera 193 (angolo Corso Ferruccio) direttamente dai protagonisti: la Stampa e le radio e le TV sono invitate. Per informazioni:Fulvio Aurora tel. 3392516050

DICHIARAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE DELL'UNICEF ANN M. VENEMAN SULLA GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA New York, 8 marzo 2010 - "La scorsa settimana in Guatemala ho visitato un centro dell’UNICEF che ospita ragazze di tredici anni salvate dai bordelli. Le storie di sofferenza sono semplicemente inimmaginabili: terribili situazioni di stupro, prostituzione, tortura e innocenza perduta. Con l'aiuto dell’UNICEF e dei suoi alleati, a molte di queste ragazze viene data ora la possibilità di guarire e di ricostruire una vita migliore attraverso l'istruzione e le cure. Mentre queste ragazze sono state salvate, purtroppo, tante altre rimangono intrappolate in un mondo sotterraneo di abusi. Milioni di ragazze adolescenti vivono, nel mondo, in condizioni di povertà,discriminazione e disuguaglianza di genere e sono soggette a violenze, abusi e sfruttamento. Il risultato è non solo la sofferenza delle ragazze stesse, ma un ciclo continuo di oppressione e di abuso. Mentre sono stati compiuti progressi verso la parità di diritti e la parità di accesso per le donne e le bambine in settori come la sanità e l'istruzione di base, troppo spesso le adolescenti sono ancora escluse. Gli investimenti nel campo dell’istruzione e della  sanità sono essenziali, ma lo sono anche leggi molto più severe, sanzioni e azioni penali contro coloro che commettono abusi.  L'istruzione è una delle chiavi per migliorare la vita delle ragazze, delle loro famiglie e comunità. Studi di esperti stimano che ogni anno in più che una ragazza investe nell’istruzione secondaria aumenta il suo reddito di oltre il 15%. Le ragazze più istruite possono avere migliori lavori e migliori prospettive di salute e, man mano che crescono, passano questi benefici ai figli. Vi è un forte legame tra i livelli di istruzione che un paese garantisce alle ragazze e le dimensioni dell'economia. Ma ancora più importante, l'istruzione dà più potere alle donne. In questo 8 marzo, Giornata internazionale della donna, sottolineiamo che la comunità internazionale, insieme con i governi di tutto il mondo, deve lavorare in modo più incisivo per garantire che ogni bambina abbia diritto ad un'infanzia che le consenta di raggiungere il suo pieno potenziale ". Per maggiori informazioni, Ufficio stampa UNICEF Italia, tel.: 06.47809233/355 e 335/7275877; e-mail: press@unicef.it, sito-web: www.unicef.it.
CREMONESI (SEL) DENUNCIA: 194 IN LOMBARDIA UNA LEGGE NON APPLICATA (comunicato stampa 8 marzo 2010) Nella conferenza stampa di stamattina per presentare l'iniziativa "194: una legge giusta da applicare anche in Lombardia", che si terrà domani sera alle 21 presso la Fondazione Memoria della Deportazione di via Dogana 3, Chiara Cremonesi, candidata capolista di Sinistra Ecologia e Libertà, ha anticipato ai giornalisti intervenuti i dati più clamorosi inerenti all'interruzione volontaria di gravidanza nelle strutture pubbliche della Regione. "In particolare – ha spiegato Chiara Cremonesi – colpisce come ben il 67% dei ginecologi attivi nelle strutture pubbliche siano obiettori di coscienza. Una situazione che porta gravi conseguenze: spesso infatti le donne che si recano nei consultori pubblici e negli ospedali si trovano davanti a un rifiuto, che oltre a ledere un diritto di scelta sancito per legge, reca anche un profondo danno psicologico in un frangente tanto delicato per una donna". "Inoltre, in Lombardia i consultori pubblici sono in numero decisamente inferiore rispetto al fabbisogno della popolazione, 340 strutture. In Piemonte, che ha quasi la metà degli abitanti rispetto alla nostra regione, se ne contano 254 e in Veneto 319". "Faremo tutto il possibile – conclude Cremonesi - per modificare questa situazione, affinché la 194, una legge giusta, venga applicata anche in Lombardia. Partendo da una seria ed efficace regolamentazione delle presenze degli obiettori di coscienza nelle strutture pubbliche. Di modo che le donne abbiano comunque e sempre un interlocutore non ostile alla loro volontà e al loro diritto di scelta". 

*  *  *
Notizie di politica sanitaria
CURE PALLIATIVE: HOSPICE E POSTI LETTO DI DEGENZA I dati pubblicati da "Il Sole 24 ore" (regioni.it 10 marzo 2010) Secondo la Simg (Società Italiana di medicina generale) circa il 27 per cento dei pazienti che vanno negli ambulatori – si legge in un articolo pubblicato il 10 marzo da “Il Sole 24 ore” – soffre di malattie associate a dolore cronico: dall’artrosi all’artrite reumatoide fino ai tumori. Quanto invece alle strutture per assistere i malati terminali secondo una tabella pubblicata dallo stesso “Sole 24 ore”, si conferma il divario nord- sud con la significativa eccezione della Basilicata. Questa la tabella pubblicata dal quotidiano che trovate allegata alla rassegna stampa sanità.

SANITA':FIRMA CONVENZIONE MEDICI BASE,1500 EURO/ANNO AUMENTOARRIVA PATIENT SUMMARY (ELENCO PRESTAZIONI) PER ULTRA 75ENNI Le News di Ansa Salute- ROMA, 10 MAR - Il sindacato dei medici di famigliaFIMMG (il piu' rappresentativo della categoria), con Intesa sindacale, ha siglato il rinnovo dell'Accordo collettivo nazionale per il biennio 2008-09 che riguarda 60 mila medici di famiglia piu' circa 7.000 pediatri e 16 ambulatoriali. L'aumento previsto e' di 1.500 euro l'anno per un medico con circa 1.200 assistiti (e' un valore solo di riferimento perche'il compenso puo' aumentare se fra gli assistiti ci sono piu'anziani). Il valore totale dell'aumento del contratto e' di circa 300 milioni di euro. L'ipotesi di accordo dovra' essere poi approvata dalla conferenza Stato Regioni…. 
MEDICI DI FAMIGLIA, INTESA SULLA CONVENZIONE di Manuela Perrone (da Il Sole-24 Ore)10 marzo 2010Largo al "patient summary": i medici di famiglia dovranno inviare online alle Asl una scheda sintetica di ogni paziente, a partire dagli anziani con più di 75 anni. Il rinnovo del secondo biennio economico 2008-2009 - ultimo atto della convenzione dei "generalisti" con il Ssn - preme ancora l'acceleratore sull'informatizzazione dei circa 46mila medici di assistenza primaria. E avvia un percorso di carriera: con gli accordi regionali debutterà un «referente » delle Unità complesse delle cure primarie, le forme associative evolute tra gli operatori della sanità territoriale che punteranno a garantire assistenza per almeno 12 ore al giorno.L'accordo è stato raggiunto ieri alla Sisac, la struttura interregionale che rappresenta la parte pubblica. Ma la firma definitiva, a meno di colpi di scena, arriverà soltanto oggi. Ieri, in compenso, sono andate in porto le intese per i 16mila specialisti ambulatoriali e per i 7.600 pediatri di libera scelta, sempre all'insegna dell'informatizzazione e dello sprint ai progetti di presa in carico degli assistiti più fragili. Con una decisa spinta, per i pediatri, sulle visite domiciliari per i bimbi affetti da malattie croniche….

ABORTO:RU486; INCERTEZZA PER MEDICI,RISCHIO CONTENZIOSO Le News di Ansa Salute - ROMA, 10 MAR - ''Diverse conseguenze dannose'' per le donne ed anche per i medici. Sono quelle prevedibili a seguito della ''incongruenza'' nei tempi di possibilita' di utilizzo della pillola abortiva Ru486 fra le indicazioni europee(fino al 63/mo giorno di amenorrea) e le indicazioni date dall'Agenzia italiana del farmaco Aifa (fino al 49/mo giorno).Lo sostengono gli epidemiologi Traversa e Donati in uno studio relativo alle evidenze scientifiche sul profilo beneficio-rischio del mifepristone. ''La mancata discussione comunitaria delle evidenze disponibili e le deroghe nell'applicazione delle procedure previste - affermano gli autori - possono provocare diverse conseguenze dannose''. Nei confronti delle donne, ''alle quali potrebbe essere sottratta un'opzione terapeutica sicura,efficace e disponibile da oltre 20 anni a livello internazionale''. E nei confronti dei medici, ''che dovendo spiegare le modalita' di utilizzo del farmaco, si troveranno a non avere chiaro il da farsi fra il 50/mo e il 63/mo giorno amenorrea: potranno utilizzare il farmaco appellandosi alla normativa europea o dovranno attenersi alla restrizione riportata in G.U. ?''. Da ultimo, concludono gli autori dello studio, ''la credibilita' di un'istituzione regolatoria rappresenta un patrimonio dell'intera collettivita' e bisognerebbe evitare che pressioni esterne su temi sensibili possano anche solo scalfirla''. 

ABORTO:RU486;DOSSIER, TEMPI USO ITALIA PENALIZZANO DONNEPER UE USO FINO 63/O GIORNO GRAVIDANZA, PER ITALIA FINO 49/O Le News di Ansa Salute - ROMA, 10 MAR - Esiste una ''incongruenza'' nel processo di approvazione della pillola abortiva Ru486(mifepristone) in Italia; incongruenza che potrebbe determinare problemi nell'utilizzo del farmaco presso gli ospedali a danno delle donne. Mentre in Europa la Ru486 puo' essere utilizzata infatti fino al 63esimo giorno di gravidanza, in Italia e' stato stabilito il suo utilizzo fino al 49esimo giorno. A sostenerlo sono gli autori, gli epidemiologi Traversa e Donati di Roma, di un dossier che riassume i risultati scientifici degli studi effettuati sull'utilizzo della Ru486 in particolare riguardo al profilo beneficio-rischio del mifepristone nell'interruzione di gravidanza, pubblicato sulla rivista 'Dialogo sui farmaci'. Tale incongruenza secondo gli autori dello studio potrebbe determinare da un lato una''penalizzazione'' per la donna che volesse fare uso della pillola abortiva anche dopo i limiti italiani e dall'altro per i medici che si troverebbero di fronte ad una indicazione di uso differenze da quella italiana. 

TERAPIA DEL DOLORE È LEGGE CON SÌ BIPARTISAN (Il Sole 24 Ore: pag. 35, Corriere della Sera: pag. 24, Il Messaggero: pag. 12 - 10 marzo 2010) Approvata alla Camera all'unanimità, dopo una tormentata vigilia, la legge sulle "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore". Tutte le sostanze stupefacenti ad uso terapeutico, oppiacei, derivati della cannabis, morfina, oltre agli antidolorifici tradizionali, potranno essere usate sia nel malato terminale, sia per la terapia del dolore cronico. Oltre a 250.000 adulti, ne beneficeranno 11.000 bambini. I 12 articoli della legge prevedono: registrazione del dolore nelle cartelle cliniche, formazione del personale, nascita di due "reti" (cure palliative e terapia del dolore), accesso più facile ai farmaci su ricetta semplice del medico dell'Asl, monitoraggio delle tariffe selvagge nelle diverse realtà locali, fondo annuo ad hoc (altri 50 mln di euro oltre ai 100 stanziati nel 2009), penalizzazioni con tanto di taglio delle risorse alle Regioni inadempienti.

 

EX SANTA RITA: PAZIENTI RISARCITI CON 200.000 EURO (Corriere della Sera Milano: pag. 8 - 10 marzo 2010) L'ex clinica Santa Rita di Milano ha risarcito con circa 200.000 di euro 4 pazienti che si erano costituiti parte civile nel processo a carico dell'ex primario Pier Paolo Brega Massone e altri operatori sanitari, per gli interventi chirurgici inutili, causa anche di lesioni, effettuati al solo fine di gonfiare i rimborsi

I NON TITOLARI SCRIVONO AL MINISTRO(Farmacista33 newsletter 10 marzo 2010)La FIAFANT ( Federazione Italiana Farmacisti Non Titolari) ha inviato al Ministro della Salute, professor Ferruccio Fazio e al Capo Dipartimento della Qualità, dottor Filippo Palumbo, una lettera con la richiesta di uno studio di settore, da condursi attraverso le ASL,  per stabilire il numero massimo di ricette spedibili, mediamente, da ciascun laureato in farmacia. Questo, spiega la Federazione dei non titolari in un comunicato stampa, "per stabilire quali siano le farmacie sottodimensionate, eliminare l'abusivismo professionale, migliorare il rapporto con gli utenti e rendere più sicuro il servizio erogato". Le ASL, secondo la FIAFANT, già sono in possesso di tutti i dati necessari allo scopo.

SCOOP CONTAGIOSI: VIAGRA SENZA RICETTA (Farmacista33 newsletter 10 marzo 2010)Dopo Striscia la notizia, anche altri giornali stanno avviando inchieste sulla dispensazione di farmaci etici senza prescrizione. L'iniziativa più recente si deve al Giornale di Monza: un suo inviato ha chiesto, senza esibire la ricetta, prodotti per  la disfunzione erettile, ottenendoli in due delle quattro farmacie monzesi interpellate. "Come presidente dell'Ordine provinciale competente" dichiara il Presidente della Federazione Andrea Mandelli "ho ufficialmente chiesto al giornale di comunicarci in quali farmacie è stato ottenuto il farmaco senza ricetta. Infatti questo genere di denunce resta monco se i mass media non rilasciano le informazioni necessarie a perseguire i responsabili delle infrazioni, e se tutto si traduce nella generica denuncia "dei farmacisti", a discapito delle decine di migliaia di colleghi che ogni giorno svolgono con dedizione il loro lavoro"….
DONNE DISABILI, EDF: "INVISIBILI NELLE POLITICHE DI GENERE DELL'UE" Superabile 10 Marzo 2010 inrete.oggi/sanita/digest BRUXELLES - Le donne con disabilita sono circa il 16% di tutte le donne europee e particolare attenzione deve essere posta alla protezione dei loro diritti, in quanto non formano un gruppo omogeneo e facilmente identificabile e rischiano di essere soggette a discriminazione multipla. Prima come donne e poi come disabili. Lo European Disability Forum ha denunciato cosi, in occasione dell'8 marzo - Giornata Internazionale della Donna - la particolare vulnerabilita che fa delle donne con disabilita...

INQUINAMENTO:IN AULA PEGGIO CHE IN STRADA, BOOM PM10/ANSAMONITORATI 13 ISTITUTI IN 6 REGIONI; RISCHI ANCHE DA FORMALDEIDE (di Elisabetta Guidobaldi) - PARMA, 10 MAR - Pm10 e formaldeide mettono a rischiola salute degli studenti durante gli orari di scuola. Nelleaule, infatti, e' peggio che in strada per inquinamento da polveri sottili ma anche della formaldeide (un gas emesso dagliarredi interni) con rischi di asma e allergie. Questo l'allarme lanciato dallo studio ''Qualita' dell' aria nelle scuole, un dovere di tutti, un diritto dei bambini'', promosso dal ministero dell' Ambiente in collaborazione con ilRec, il Regional Enviironmetal Center di Budapest e presentato in occasione del via, oggi, a Parma, della Quinta conferenza ministeriale ambiente e salute. In particolare 13 le scuole italiane osservate in 6 Regioni(Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, Lazio, Sicilia e Sardegna)e circa 1.000 gli alunni coinvolti (tra gli 8 e gli 11 anni). La fotografia scattata e' quella di edifici scolastici piuttosto anziani, circa il 50% e' stato costruito prima del1960, il piu' vecchio si trova ad Ispra in Lombardia, costruito ai primi del '900 e il piu' moderno a Roma e risale agli anni'90….

ALL'OSPEDALE NIGUARDA LA SCUOLA DI "CHIRURGIA SENZA CICATRICI"  9 marzo 2010(Ln - Milano) Apre all'ospedale Niguarda di Milano il primo centro in Italia (tra i pochissimi in Europa) di alta formazione per insegnare ai medici le tecniche d'avanguardia della chirurgia mini-invasiva e in particolare della cosiddetta "chirurgia senza cicatrici", una tecnica che ha avuto un forte sviluppo negli ultimi 20 anni. Il suo impiego permette infatti di ridurre i rischi legati alle complicanze post-operatorie e i tempi di dimissione. La AIMS (Advanced International Mini-Invasive Surgery) Academy - inaugurata oggi dal presidente della Regione Lombardia e dall'assessore alla Sanità - svilupperà la sua attività in una struttura di quattro piani dove si affiancheranno lezioni teoriche, tenute dai massimi esperti internazionali e esercitazioni pratiche, svolte attraverso l'utilizzo delle tecnologie più innovative e dei sistemi robotici di ultima generazione, come il wet lab e il dry lab (sale operatorie sperimentali in cui ci si potrà esercitare utilizzando le stesse tecnologie disponibili nelle più moderne sale operatorie e con modelli virtuali ricreati ad hoc)…. 

DOCUMENTO SINDACATI MEDICI A CANDIDATI PRESIDENTI DI REGIONE(regioni.it 9 marzo 2010) Centinaia di medici hanno manifestato il 9 marzo a Roma sotto il palazzo sede della Conferenza delle Regioni per chiedere a politica e istituzioni di prendersi impegni concreti per salvare il sistema sanitario nazionale. La protesta unisce tutte le sigle sindacali della dirigenza medica e ha già toccato Milano e Napoli. I camici bianchi consegnano a tutti i candidati alle prossime elezioni regionali un documento da sottoscrivere e da portare avanti una volta eletti. Tra gli impegni che si devono assumere i futuri Presidenti di regione lo stop a tagli indiscriminati di servizi e di personale, così come alla 'rottamazione' dei dirigenti e la richiesta di un percorso di stabilizzazione per i precari.
FARMACIE PREFERITE AGLI OSPEDALI (Corriere della Sera: pag. 23 - 08 marzo 2010) Gli italiani promuovono le farmacie, con un indice di gradimento più alto rispetto a ospedali e assistenza domiciliare. Lo rivela un'indagine commissionata al Censis dal Ministero della Salute. Il sondaggio, che sarà presentato tra 15 giorni, ha indagato sulla qualità complessiva percepita, da nord a sud, nei servizi sanitari pubblici e privati. Il 97,88% degli interpellati ha giudicato "buona" o "sufficiente" la qualità delle farmacie, valore che scende al 92% per i medici di base, all'80% per ospedali e pronto soccorso e al 71% per l'assistenza domiciliare.

8 MARZO:CENSIS, DONNE PIU' ATTENTE A INFLUENZA STILE DI VITA Le News di Ansa Salute - ROMA, 8 MAR - ''Il 59% delle donne e' consapevole dell'importanza dello stile di vita sulla salute, rispetto al50% degli uomini''. Lo ha detto Carla Colicelli, vice direttore generale del Censis, in occasione della presentazione del gruppo intersocietario Artemis, nato dalla Societa' Italiana di Diebetologia (Sid) e la Societa' Italiana di Endocrinologia(Sie), con l'obiettivo di sostenere ricerche di base edepidemiologiche sulle principali patologie che colpiscono ledonne, per valutarne l'impatto socio-economico. ''Le donne - ha aggiunto Colicelli - prevalgono anche nella prevenzione primaria e secondaria sugli uomini ma pur essendo piu' informate e consapevoli, tra loro, negli ultimi anni stanno aumentando le patologie legate ad un cattivo stile di vita e le dipendenze, come quella dal fumo e dall'alcol, soprattutto tra le giovani donne''. Le patologie in crescita, secondo i dati del Censis, legate aduno scorretto stile di vita sono l'ipertensione, il diabete e il cancro. 

8 MARZO: ROCCELLA,UN RINGRAZIAMENTO ALLE DONNE DELLA SANITA' Le News di Ansa Salute - ROMA, 8 MAR - Oggi, in occasione dell'8 marzo,''come ministero della Salute voglio ringraziare tutte le donne che lavorano nella Sanità''. Lo afferma il sottosegretario alla S alute Eugenia Roccella. ''Il nostro grazie - sottolinea Roccella - va alle operatrici e alle assistenti sanitarie, alle ostetriche, alle infermiere,ai medici di ogni specializzazione, a chi ha compiti di amministrazione, alle religiose e a tutte coloro che operano nella Sanità come volontarie perché, oltre alla professionalità,nel loro lavoro portano sempre quella valorizzazione dell'etica della cura che appartiene alla storia delle donne e si riflette nel loro impegno quotidiano''. In particolare in ambiti, come quello sanitario, in cui ''la relazione e la cura sono tanto fondamentali da incidere anche sul successo della terapia. Il di più di capacità di ascolto-attenzione alla persona offerto dalle donne - conclude Roccella - è prezioso perché ogni paziente non si senta, anche lontano da casa, in una situazione di solitudine e di anonimato''. 

RICERCA: FAZIO, AL LAVORO PER 'QUOTE ROSA' IN STUDI CLINICI Adnkronos 8 Marzo 2010 inrete.oggi/sanita/digest Milano, 8 mar. (Adnkronos Salute) - Pari opportunità, anche negli studi clinici. Il ministro della Salute, Ferruccio Fazio, sta lavorando per introdurre le 'quote rosa' anche nel mondo della ricerca: "Nel Ddl che riformerà i trial clinici di fase I, II e III inseriremo anche una norma che garantisca la presenza di una quota di donne negli studi. Saremmo uno dei primi Paesi al mondo che lo prevede". La bassa presenza di donne fra i soggetti reclutati nei trial "e un problema", ammette il ministro...

SALUTE: 2 MILA RICHIESTE A CENTRI VIOLENZA DONNE MILANO, NASCE OSSERVATORIO Adnkronos 8 Marzo 2010 inrete.oggi/sanita/digest Milano, 8 mar. (Adnkronos Salute) - Sono oltre 2.000 le richieste d'auto da parte di donne vittime di violenza accolte nel 2009 dai principali servizi d'ascolto di Milano e provincia, di cui circa il 70% proveniente da donne italiane. A fornire il bilancio e l'assessore alle Pari opportunita della Provincia di Milano, Cristina Stancari, presentando l'Osservatorio permanente sulla violenza sulle donne istituito dalla Provincia per monitorare e contrastare il fenomeno. Altro dato allarmante, aggiunge...

ABORTO: RU486; MANFREDI, E' LEGALE MA VIENE NEGATA A DONNE Le News di Ansa Salute - TORINO, 8 MAR - La pillola abortiva RU486 e' legale in Italia da 90 giorni ma continua ad essere negata alle donne italiane. E' quanto denuncia il radicale Giulio Manfredi,capolista della Lista Bonino-Pannella a Torino e Cuneo per le prossime elezioni regionali. ''Sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 286del 9 dicembre 2009 e' stata pubblicata l' 'Autorizzazione all'immissione in commercio del medicinale per uso umano Mifegyne', meglio conosciuta come pillola abortiva RU486. Sul provvedimento suddetto c'e' scritto che la 'decorrenza di efficacia' dell'autorizzazione parte dal giorno successivo alla sua pubblicazione in Gazzetta. Ebbene - precisa Manfredi – sono passati ben 90 giorni dal 9 dicembre, ma alle donne italiane continua ad essere negata la liberta' di scelta fra aborto chirurgico e aborto farmacologico, liberta' di scelta sancita,ricordiamolo, dalla legge 194 del 1978''. Secondo Manfredi, ''al danno si aggiunge la beffa''. ''Come ha documentato la rivista 'Il salvagente' - spiega - i pochi ospedali italiani che importavano la RU486 dalla Francia su richiesta nominale delle donne interessate non possono piu'farlo perche' la RU486, dal 10 dicembre 2009, e' presente nel prontuario farmaceutico italiano. Presente solo sulla carta. Anche nel Piemonte di Mercedes Bresso e di Eleonora Artesio,assessore regionale alla Sanita' di Rifondazione Comunista, oggi sara' l'ennesimo 8 marzo senza RU486. Solo la presenza nel Consiglio Regionale del Piemonte, nove anni fa, di consiglieri regionali radicali - conclude - permise l'avvio di quell'iter burocratico che, sotto l'impulso del ginecologo radicale Silvio Viale, ha consentito di arrivare alla legalizzazione dellaRU486''. 

ABORTO: PILLOLA GIORNO DOPO; 3000 FIRME STOP OBBLIGO RICETTACONSEGNATE A MINISTERO, INIZIATIVA STUDENTI COSCIONI Le News di Ansa Salute  - ROMA, 8 MAR - Oltre tremila firme raccolte per una petizione popolare con cui si chiede al ministro della Salute Ferruccio Fazio di abolire l'obbligo della ricetta medica per la pillola del giorno dopo. L'iniziativa e' degli studenti dell'Associazione Luca Coscioni, che oggi hanno consegnato le firme al ministero. ''Nelle universita' e per strada abbiamo raccolto le firme per una petizione popolare con cui chiediamo al ministro Faziodi abolire l'obbligo della ricetta medica per la pillola del giorno dopo - afferma Annalisa Chirico, segretaria degli Studenti Luca Coscioni e giovane candidata della Lista BoninoPannella a Roma - nonostante il tentativo truffaldino di confonderla con la pillola abortiva, si tratta di un contraccettivo di emergenza, che in Francia e' distribuito gratuitamente alle minorenni e in molti altri Paesi - prosegue -tra cui la Gran Bretagna, il Belgio e la Spagna, e' venduto come un normale farmaco da banco senza ricetta medica''. Ed ancora: ''A dispetto dell'imposizione di coscienza di chi in violazione della legge si rifiuta di prescrivere un contraccettivo o di venderlo previa ricetta medica, noi -conclude Chirico - continuiamo a dire che l'informazione e'l'unica vera politica antiabortista''. 

TUMORI:SENO;FAZIO, PROPORREMO SCREENING A MISURA DI RISCHIO Le News di Ansa Salute  - MILANO, 8 MAR - Uno screening per il tumore del seno'a misura di rischio', che tenga cioe' conto dei fattori genetici, ambientali e famigliari per decidere quali esami di prevenzione fare, e a partire da che eta'. E' quanto sta pensando di fare il Ministero della salute, come ha spiegato il ministro Ferruccio Fazio a margine di un convegno oggi a Milano organizzato dalla Fondazione Bracco. ''Al Ministero - ha detto Fazio - abbiamo diviso la prevenzione in tre grandi filoni: la primaria, la secondaria e la terziaria. Per il tumore alla mammella, in particolare,stiamo proponendo strategie innovative e personalizzate a seconda dei fattori di rischio e dell'eta'''. Attualmente, ha ricordato Fazio, ''c'e' un'unica strategia che e' quella di fare i controlli ogni due anni in una certa fascia di eta'''. Quello che invece vorrebbe fare il Minister oe' di scegliere gli esami da fare e l'eta' in cui iniziare in base ai fattori di rischio della donna: ''ci possono essere strategie che combinano non solo la mammografia, ma anche l'ecografia ed eventualmente la risonanza magnetica''….
RIABILITAZIONE, UN PERCORSO A OSTACOLI (Corriere della Sera: pag. 62 - 07 marzo 2010) La riabilitazione, per chi ha una patologia cronica degenerativa o rara, è fondamentale; ma il 9° rapporto del Coordinamento nazionale delle associazioni dei malati cronici di Cittadinanzattiva, che viene presentato l'11 marzo a Roma, rivela cure discontinue per mancanza di fondi e lunghe attese per il rilascio dei presidi. Il 63,64% dei malati denuncia assenza dell'equipe multidisciplinare, il 60,61% la necessità di spostarsi fuori Regione, il ricorso a strutture private, la mancanza di strutture o posti letto, il 54,55% tempi di attesa troppo lunghi. Nel Lazio dal prossimo aprile il 30% della tariffa per la riabilitazione sarà a carico dei cittadini o dei Comuni per chi è a  basso reddito. Il nuovo Patto per la Salute prevede che le Regioni a rischio di sforare il bilancio possano ridurre da 60 a 45 giorni la degenza per la riabilitazione.

SANITÀ, IL PRESIDENTE DELLA LOMBARDIA: "REGIONE ALLEATA DEI FARMACISTI" 7 marzo 2010(Ln - Milano) Oltre 2.500 farmacie, con circa 12.500 addetti e un totale di 15.000 famiglie che vivono direttamente o indirettamente nel "sistema farmacia".Sono i numeri di una realtà in continua espansione e specializzazione, prezioso terminale territoriale - con la sua presenza capillare - della sanità lombarda.E' l'istantanea scattata oggi a Milano in occasione dell'assemblea di Federfarma, cui è intervenuto anche il presidente della Regione Lombardia insieme all'assessore regionale alla Sanità. ..

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE: "SICUREZZA SUL LAVORO NOSTRA PRIORITÀ” 7 marzo 2010(Ln - Milano) Regione Lombardia è stata e sarà in prima linea sul fronte della sicurezza sul lavoro. Lo ha detto il presidente della Lombardia intervenendo alla 20esima giornata regionale dedicata alle vittime degli incidenti sul lavoro, organizzata  a Milano dall'Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro (ANMIL). "Al centro del lavoro - ha detto il presidente lombardo -  c'è la persona, e al centro delle politiche regionali c'è la persona". "Vogliamo diffondere in Lombardia - ha proseguito il presidente - la sicurezza del lavoro come fonte di vita e di benessere. E per questo, perché si sviluppi una nuova cultura della sicurezza, abbiamo previsto la competenza relativa alla sicurezza nella quota regionale dei curricula scolastici: vogliamo cioè insegnare ai nostri studenti, lavoratori del domani, il valore positivo del lavoro che significa, anzitutto, rispetto di se stessi, degli altri e del territorio". .. 

GAVARDO (BS), VIA AI LAVORI DI AMPLIAMENTO DELL’OSPEDALE 6 marzo 2010 (Ln - Gavardo/Bs) Il presidente della Regione e l’assessore alla Sanità hanno dato il via con la cerimonia di posa della prima pietra, ai lavori di ampliamento dell’ospedale di Gavardo (Bs), la cui conclusione è prevista tra 24 mesi.L’investimento è di 31,5 milioni di euro per realizzare un intervento che prevede un ampliamento di 33.000 metri cubi rispetto agli attuali 66.000 metri cubi (con la realizzazione di 11.000 metri quadrati di superficie lorda di pavimento). Con questo intervento verrà data soluzione ad alcune problematiche organizzative e sanitarie….

OSPEDALE DI ESINE (BS), INAUGURATO IL REPARTO DI CARDIOLOGIA - 6 marzo 2010(Ln - Esine/Bs) Giorno importante, oggi, per l'ospedale di Esine. Il presidente della Regione Lombardia ha infatti posato la prima pietra di importanti opere di edilizia sanitaria e inaugurato il nuovo reparto di cardiologia. Il presidente ha anche annunciato un nuovo stanziamento da 1,5 milioni per il reparto di radiologia….

MEDICINA COMPLEMENTARE, IL PRESIDENTE DELLA REGIONE:"AVANTI CON LA RICERCA" - 6 marzo 2010(Ln - Milano) La medicina complementare rappresenta il sistema abituale di cura di oltre un quinto della popolazione lombarda. Si tratta di una pratica cresciuta negli ultimi venti anni non solo in molti Paesi in via di sviluppo (dove circa l'80% della popolazione usa cure naturali), ma anche in Paesi sviluppati come Germania, Francia e Canada, dove circa il 60% della popolazione dichiara di aver usato la medicina complementare almeno una volta in un anno.Regione Lombardia, già da dieci anni, ha deciso di affrontare con spirito costruttivo e critico tutto l'ambito relativo a questo sistema di cura. Per fare il punto sul percorso realizzati finora e sulle prospettive future, medici, esperti, ricercatori e, più in generale, i rappresentanti del mondo sanitario lombardo si sono dati appuntamento per un convengo che si svolge oggi a Villa Casati Stampa di Cinisello Balsamo….

SANITA': LOMBARDIA, ALLO STUDIO CASE DOMOTICHE PER DISABILI Le News di Ansa Salute- MILANO, 5 MAR - Trasformare una qualsiasi casa in un vero e proprio concentrato di tecnologia domotica, per dare alle persone con disabilita' le stesse opportunita' di tutti gli altri cittadini. E' un progetto che sta studiando l'assessore alla sanita' della Regione Lombardia Luciano Bresciani, e che dovrebbe coinvolgere anche il Veneto e il Friuli. Con queste due Regioni, spiega Bresciani, ''stiamo lavorando proprio sulla domotica, per andare a diluire le diversita' che generano le disabilita'. Bisogna che dalle difficolta' esaltiamole potenzialita' per trasformare una differenza in una opportunita' di sviluppo'….'

*  *  *
LE NOVITÀ DI OGGI IN GAZZETTA UFFICIALE – GENNAIO 2010 http: // www. Sanita .ilsole 24ore. com marzo 2010 – Sulla Gazzetta Ufficiale n. 52 del 4 marzo 2010 il ministero della Salute pubblica sul Supplemento ordinario n. 42 centotre decreti di riconoscimento di titoli conseguiti all'estero.Sulla Gazzetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2010 il ministero della Salute pubblica un dcereto su un prodotto fitosanitario. L'Agenzia del farmaco pubblica sul Supplemento ordinario n. 44 ottantacinque comunicati su specilità medicinali. Sulla Gazzetta Ufficiale n. 54 del 6 marzo 2010 il ministero della Salute pubblica un'ordinanza su misure urgenti in materia di approvvigionamento idrico-potabile e nove comunicati su medicinali veterinari. Sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 dell'8 marzo 2010 il ministero della Salute pubblica otto decreti di riconoscimento di titoli conseguiti all'estero, un decreto su un prodotto fitosanitario, un comunicato di rettifica relativo al decreto 28 gennaio 2010, recante: «Determinazione del tetto per la spesa per l'assistenza farmaceutica ospedaliera», due comunicati su medicinali veterinari. L'Agenzia del farmaco pubblica sul Supplemento ordinario n. 46 pubblica cinquantasei comunicati su specialità medicinali per uso umano. Sulla Gazzetta Ufficiale n. 56 del 9 marzo 2010 il ministero della Salute pubblica un comunicato di autorizzazione all'immissione in commercio di una premiscela per alimenti medicamentosi.L'Agenzia del farmaco pubblica un comunicato su una specilità medicinale per uso umano.
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